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economico dell’antagonista. 
Trudeau ha detto che il Canada 
continuerà a perseguire i pro­
gress! già raggiunti in questo 
campo e che si adopererà a que­
sto fine attraverso tutti i canali 
a disposizione.
Riferendosi al ruolo critico dél­
ié superpotenze, il Primo Mini­
stre le ha ammonite «a non per- 
mettere che le loro opinion! sul- 
la reciproca moralité e légitimi­
té impediscano una pronta ripre- 
sa dei negoziati sul controllo de- 
gli armamenti».
Il Canada continueré i suoi sfor- 
zi per assoggettare Parte delle ar- 
mi a quella della politica, ma 
non puô fare più di tanto perché 
le maggiori responsabilité in 
questo senso ricadono sulle su­
perpotenze. «Moi canadesi — ha 
concluso Trudeau — abbiamo 
avvertito la crisi, abbiamo agi­
te, abbiamo preso i nostri rischi, 
siamo stati leali verso gli amici 
e franchi con gli avversari, ab­
biamo vissuto seconde i nostri 
ideali e abbiamo fatto quello che 
era in nostro potere per allonta- 
nare lo spettro della guerra». *

M.me Jeanne Sauvé nuovo Govematore

Per la prima volta nella storia del Canada la prestigiosa 
carica è stata ricoperta da una donna, rompendo una 
tradizione durata 116 anni. Donna coïta ed elegante e 
stimata figura politica, S.E. Jeanne Sauvé rapprensenterà 
la Regina con dignité e competenza.
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ni più disparate, gentile e voliti- 
va, raffinata padrona di casa e 
stimata figura politica. A lei ap- 
partiene gié una sérié di prima- 
ti, tra cui quello di essere la pri­
ma donna Présidente della Ca­
mera, una posizione che ha rive- 
stito negli ultimi anni e che Tha 
messa sovente a dura prova. 
Non è stato facile tenere sotto 
controllo 281 deputati litigiosi, 
pronti a scambiare la compo- 
stezza per debolezza e la calma 
per indecisione. Col senno di poi 
molti ora la rimpiangeranno, ma 
lei è ben felice di aver scambia- 
to una poltrona scomoda e spes- 
so infuocata con una più conso-

Per la prima volta nella storia 
canadese, la più alla carica rap- 
presentativa del Paese è passata 
nelle mani di una donna. Con 
una mossa a sorpresa il Primo 
Ministre Trudeau ha proposto 
Jeanne Sauvé, una distinta si­
gnora di 61 anni, alla carica di 
23° Govematore Generale, rom­
pendo una tradizione «patriar­
cale» durata 116 anni. La noti- 
zia è stata accolta con soddisfa- 
zione in tutti gli ambienti perché, 
a pensarci bene, nessuno poteva 
sembrare più adatto a rappre- 
sentare degnamente la Regina, di 
questa donna colta ed elegante, 
sempre a suo agio nelle situazio-

na ai suoi gusti e certamente più 
riposante. Qui finalmente potré 
dedicarsi aile cose che più le 
piacciono; viaggiare, ricevere, 
intrattenere con gusto e larghez- 
za riportando una ventata di 
mondanité alla residenza di Ri­
deau Hall.
Sia lei che il marito amano la vi­
ta di société, conoscono tanta 
gente, e si muovono con natura- 
lezza in tutti gli ambienti siano 
essi di stampo europeo o 
americano.
Jeanne Mathilde Benoit è nata a 
Proud’homme, un paesino del 
Saskatchewan di 239 anime, do­
ve il padre, un impresario edile, 
seguiva dei lavori. La piccola 
Jeanne, perô, non rimase a lun- 
go nel cuore delle praterie per­
ché gié quando lei aveva tre an­
ni la famiglia si era trasferita a 
Ottawa. Li la bambina, di cep- 
po francofono, frequentô la 
scuola di Notre Dame du Rosai­
re con esiti brillantissimi. Anco- 
ra studentessa, cominciô a dedi­
carsi con energia alla Jeunesse 
Etudiante Catholique, un grup- 
po attivo e riformista guardato 
con un certo sospetto dalle ge- 
rarchie più conservatrici. Dive- 
nuta présidente di questa Asso- 
ciazione, Jeanne si trasferi a 
Montreal dove entré in contat- 
to con molti giovani coetanei do- 
tati e preparati, che in seguito 
avrebbero rivestito ruoli di rilie- 
vo nella vita culturale e politica 
del Canada. Tra questi era an­
che il suo futuro marito, Mau­
rice Sauvé, allora studente di 
economia. Si sposarono nel 1948 
e partirono subito per l’Europa 
che viaggiarono in lungo e in lar­
go. A Parigi, dove si stabiliro- 
no per un certo periodo, Jean­
ne si specializzô in francese e la- 
vorô come assistente del diretto- 
re della sezione giovanile dell’U- 
nesco, mentre Maurice si laureô 
in economia.
Tornati a Montreal nel 1952 i co- 
niugi Sauvé lavorarono da pri­
ma corne sindacalisti poi Jean­
ne entré a Radio Canada e per 
circa vent’anni svolse un’inten- 
sa attivité giornalistica. La car­
dera politica del marito, che nel 
frattempo era diventato deputa- 
to liberale, fu per lei un’arma a 
doppio taglio perché il timoré di 
favoritism! e di par zi alité le chiu- 
se moite porte, anche nel suo 
stesso ambiente. Ma avéré Mau­
rice aile spalle le dava anche te- 
nacia e fiducia, per cui anche nei 
moment! più difficili, quando 
dovette conciliare gli impegni


